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«La contrattazione? Sicuramente non si farà 
L'occupazione? Per ora è bloccata» 
La Confìndustria si prepara all'autunno 
con poche promesse e qualche minaccia 

Cipolletta: «E a settembre 
smontiamo il sindacato...» 
La Confìndustria si prepara a settembre. Alla nuova 
trattativa sul costo del lavoro chiederà che il sinda
cato «smonti» la sua organizzazione. Ne parla il di
rettore generale Innocenzo Cipolletta che conferma 
le previsioni negative per l'occupazione. Le aziende 
sono contente dell'intesa di luglio ma, accordo o 
non accordo, l'autunno sarà difficile e i tempi della 
ripresa saranno lunghi. 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Alla Confìndustria 
si va in vacanza. Uffici semide
serti a viale dell'Astronomia e 
da ieri pomeriggio chiusi. Si ri
comincia a settembre quando 
il ministro del Lavoro convo-
cheià di nuovo padroni e sin
dacati per la seconda parie 
della trattativa sul costo del la
voro. E alla Confìndustria si 
parte per le ferie con soddisfa
zione. Il protocollo di luglio è 
stata una buona tappa e tutto 
fa supporre che le cose a set
tembre non andranno male. 

Il direttore generale della or
ganizzazione degli industriali 
Innocenzo Cipolletta è ancora 
nel suo ufficio al settimo pia
no. Chiediamo di parlargli per 

cominciare a capire in questi 
giorni afosi di mezza estate 
che cosa farà e che cosa vorrà 
la Confìndustria a settembre. 
E. in effetti, Cipolletta ci chiari
sce molte cose sul prossimo 
autunno degli industriali. Do
po aver abolito la scala mobile 
e bloccato la contrattazione 
vogliono smontare l'attuale 
struttura e organizzazione del 
sindacato. 

Professor Ctpoletta, parlia
mo di lettembre. L'autunno 
è un po'più tranquillo per le 
aziende? Dopo U blocco del
la contrattazione articolata 
e della scala mobile voi In
dustriali cesserete di lamen
tarvi? 

Certo, l'accordo di luglio ci 
aiuta; ci ha dato delle certezz-
ze sia sulla variazione dei costi 
delle aziende sia sulle relazio
ni industriali. E una intesa che 
favonsce le imprese che af
fronteranno si una situazione 
difficile, ma con qualche spe
ranza. Noi veniamo da un pe
riodo di grosse difficoltà eco
nomiche dovute alla perdita di 
competitività, alla recessione 
europea e mondiale. Tutto 
questo ha provocato calo di 
profitti, di investimenti, e di oc
cupazione ora... 

Appunto,., l'occupazione. 
Almeno U blocco della sala 
mobile e della contrattazio
ne serviranno a mantenere 
gli attuali posti di lavoro? 

L'occupazione nel '91 è rima
sta stabile perchè la crisi non 
ha una ricaduta automatica e 
immediata sui livelli di occu
pazione Ma per l'autunno '92 
non prevedo alcun migliora
mento. Certo sarebbe stato 
peggio senza l'accordo di lu
glio, ma la situazione rimane 
difficile. 

Quindi mi sta dicendo che 
per i lavoratori, accordo o 

non accordo, si prepara una 
stagione di «lacrime e san
gue»? 

Le dico che il sistema econo
mico cresce a tassi inferiori al 
2%: per mantenere l'occupa
zione esistente si deve invece 
cresi-ere del 2% e per accre
scerla occorre andare a livelli 
ancora superiori. L'economia 
italiana è stata sotto il 2 per 
cento nel '91 e nel '90, quindi 
le ripeto che la situazione è dif
ficile. Noi contiamo su una ri
presa del ciclo intemazionale 
favorita dagli Stati Uniti. 

E quali sono I tempi di una 
fuoriuscita dalla crisi e quin
di di una ripresa dell'occu
pazione? 

Occorre as[>ettare. L'accordo 
di luglio e stato importante 
perdio senza di esso la npresa 
intemazionale non ci avrebbe 
toccato. Ora dobbiamo spera
re che migliori, si riduca il co
sto del donato che oggi è a li
velli folli .. 

Non teme che questi vostri 
progetti vengano bloccati 
per esemplo da una ripresa 
della contrattazione azien

dale. I sindacati sembra stia
no ripensando e discutendo 
sull'argomento... 

I j contrattazione nelle azien
de era già a livelli bassi nei me
si scorsi. Ora mi aspetto che il 
sindacato mantenga la parola 
e non favorisca la presentazio
ne di piattaforme e rivendica
zioni aziendali. Penso che di 
fatto non ci sarà contrattazio
ne. 

E a settembre che cosa chie
derete? 

Vogliamo chiarezza sui livelli 
di contrattazione. I*i Confìn
dustria ha una sua proposta. 
Vuole che il salario sia contra
tato e deciso una sola volta 
Non ha molta importanza a 
quale livello, ma una sola vol
ta. Lo si può decidere a livello 
aziendale se si tratta di una 
grande azienda o a livello di 
settore. Questo rimane tutto da 
decidere. E si può lasciare li
bertà di scella. L'importante e 
che alcuni contenuti, quale 
appunto la retribuzione, non 
sia contrattata più di una volta. 

Lei propone un» sorta di de
regulation della contratta-

Innocenzo Cipolletta, direttore della Confino1 jstria 

zione. Ognuno fa quel che 
vuole? 

Non proprio l»i deregulation 
significherebbe che ciascuno 
contratta per so Non è cosi 
Noi proponiamo di definire un 
nuovo ordine 

Ed anche, mi pare di smon
tare, destruttunve l'attuale 
sindacato che è organizzato 
a livello di confederale, di 
categoria e di azienda. Se si 
deve contrattare in altro mo
do questo tipo di organiz
zatone perde senso... 

Certo la nostra è una propo
sta che vuole una nuova defi
nizione delle parti sociali Sap
piamo bene clic questo signifi

ca toccare interessi e burocra
zie, ma se si vuole contrattare 
diversamente occorre che an
che i sindacati e la Confìndu
stria cambino. 

Le pare che 1 sindacati pos
sano accettare tranquilla
mente che si decida In sede 
di trattativa quale deve esse
re la loro natura e la loro or
ganizzazione? 

Senta, noi viviamo in un paese 
in cui i partiti invece che ade
guarsi alla realtà - alle realtà 
nuove - che sorgono, cercano 
di adeguare la realtà alle loro 
esigenze. Con i risultati negati
vi che sa. Mi chiedo: vuole fare 
cosi anche il sindacato? Spero 
proprio di no. 

La piaga dell'evasione fiscale nei dati del ministero delle Finanze: i lavoratori autonomi guadagnano meno dei dipendenti 
Accanto a pochi super ricchi, ci sono avvocati, notai e agenti di Borsa che dichiarano quanto un pensionato del'Inps 

Commercianti e imprenditori da un milione al mese 
Venti milioni l'anno, lordi. Questo il reddito medio di
chiarato da imprenditori e commercianti nel 1990. 
Due milioni e mezzo in meno di quello dei lavoratori 
dipendenti. L'ennesima conferma della portata del fe
nomeno dell'evasione fiscale arriva dai dati del mini
stero delle Finanze («che cerca però di gettare acqua 
sul fuoco»). Pellicciai e boutiques da 600mila lire al 
mese. E i professionisti non scherzano. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Finora hanno pa
gato i lavoratori dipendenti, i 
pensionati. Quelli che comun
que non possono non pagare 
tasse o contributi, perché II 
prelievo viene praticato ala 
fonte del reddito. La manovra 
da 30mila miliardi di Amato 
non ha fatto eccezione, né la 
faranno le prossime, con le ad
dizionali Irpef che verranno 
applicate dal comuni. Le stan
gate insomma cadono sempre 
sui •soliti noti». 

Qualcosa sta per cambiare, 
almeno cosi assicurano in co
ro i ministri finanziari Reviglio 
e Goria. Anche i (urbi paghe
ranno. La parola magica è mi
nimum tax, tassa minima. Un 
modo per dire a professionisti, 
commercianti, artigiani e lavo
ratori autonomi in genere: «se 
non volete pagare tutte le tasse 
dovute almeno pagatene un 
po', noi vi diciamo quanto». E 
cosi dal prossimo anno un «au
tonomo» dovrà dichiarare al fi

sco non meno di un reddito 
minimo prestabilito dal mini
stero delle finanze. In caso 
contrario subirà un accerta
mento fiscale. 

Qualcosa dì simile esiste già, 
si tratta dei coefficienti presun
tivi di reddito. Peraltro mante
nuti fino a ieri a livelli molto 
bassi. Mediamente, gli impren
ditori e i commercianti si sono 
adeguati a questi livelli, dichia
rando al fisco un reddito di 20 
milioni l'anno, gli artigiani an
cora meno: 17 milioni e 
(JOOmila lire. Lordi, natural
mente. Cifre inferiori a quelle 
dichiarate in media dai lavora
tori dipendenti (22 milioni e 
mezzo), e di poco superiori al 
reddito di un pensionato (14 
milioni e 400mila lire). 

Sono questi i dati diffusi dal
la Sogei (la società del gruppo 
Iri-Finsiel che cura l'informa
tizzazione del sistema tributa
rio) riferiti alle dichiarazioni 
dei redditi compilate nel '90, e 

Professionisti «ricchi» e «poveri» 
^ c l a s s i di 

ras site anso 

Finoa20mil. 

Da20a50mil. 

Da50a70mil. 

Da 70 a 100mil. 

Oltre 100 mil. 

Totale 

avvocati • prscanrtorl 
(vai. • • • . « % ) 

21.407 

18.653 

5.285 

4.118 

5.872 

55.335 

38.7% 

33,8% 

9.5% 

7,4% 

10,6% 

100% 

co—srclslliu 
• fiscalisti 

10.175 21.6% 

16.772 35.6% 

6.600 14% 

5.434 11,5% 

8,191 17,3% 

47.172 100% 

notai 

127 2.8% 
254 5,7% 
21? 4,8% 
365 8,1% 

3.460 78,6% 
4.418 100% 

storti " 
di Sorta 

167 21.5% 
203 26,3% 

94 12,2% 

62 10,5% 
228 29.5% 
774 100% 

'Isgognori ' 
oarckttsttJ 

17.655 21,9% 
34.111 42,5% 
11.344 14,1% 

8.045 10% 
9.254 11,5% 

80.409 100% 

QMMVtrl • 
periti hrtf.ll 

32.448 43,8% 
34.082 42,3% 
6.275 7,6% 
3.128 3,8% 
1.868 2,5% 

80.801 100% 
Fonte: -Panorama- su dati Sogei dichiarazioni Ir pel 1989. 

Giovanni Goria, ministro delle Finanze 

Redditi medi a confronto 
(In milioni) 

Lavoratori dipendenti 
Imprenditori e commercianti 
Professionisti 
Artigiani 
Pensionati 
Reddito medio Calcolato 
sul totale dei contribuenti 

22,5 
19,9 
46,2 
17,6 
14,4 

18,9 

pubblicati nel numero di Pano
rama oggi in edicola. E il bello 
- si fa per dire - 6 che non si 
tratta nemmeno di novità 
sconvolgenti- è noto da anni 
che imprenditori e lavoratori 
autonomi guadagnano, o me
glio dicono di guadagnare, 
meno dei dipendenti. 

Salvo rare eccezioni, quello 

degli «autonomi» e un mondo 
di poveracci, almeno cosi ap
pare dalle dichiarazioni dei 
redditi. Ovviamente anche tra 
queste categorie c'è chi fa fati
ca a sbarcare il lunario, e que
sti sembrano stare a cuore al 
ministero delle finanze, che ha 
censurato la diffusione dei dati 
Sogei: -La pubblicazione - af

ferma un comunicato - può in
generare malevoli e parziali in
terpretazioni non utili alla ri
cerca di una migliore serenità 
e severità fiscale». Resta il fatto 
che la fotografia scattata dalla 
Sogei ritrac, nel suo insieme, 
un nutrito gruppo di probabili 
evasori fiscali. 

In complesso i redditi dei 

professionisti sono collocati 
su una fascia di credibilità, 46 
milioni e 200mila lire lorde al
l'anno, in media Ma in questo 
caso e proprio la media a trar
re in inganno, miscelando po
chi redditi molto elevati (centi
naia e centinaia di milioni) 
con molte dichiarazioni da 
operaio di terzo livello, e an
che meno. Numerosi avvocati 
e procuratori legali, commer
cialisti e fiscalisti, e persino 
agenti di Borsa hanno dichia
rato meno di 20 milioni Molto 
peggio v,i .ILÌII imprenditori 
agricoli, che con i loro 15 mi
lioni e GOOiiul.i lire l'anno (un 
milione netto al mese) non 
devono vedere l'ora di andare 
in pensione, visto che un pen
sionato Inps guadagna quanto 
loro senza tanti 'grattacapi». 

Quanto ai commercianti i 
più ricchi per il l.sco sono i far
macisti, con un reddito medio 

dichiarato di 76 milioni annui. 
Ma il grosso della categona di
chiara redditi incredibili, a dir 
poco: 18 milioni e 200mila lire 
ie gioiellerie-oreficerie, 16 mi
lioni e GOOmila i supermercati, 
poco più di 15 milioni i negozi 
di ferramenta, le drogherie e le 
boutique, 14 milioni le pastic
cerie, addirittura 13 milioni le 
profumerie, fino ai 12 milioni 
annui lordi delle pelliccerie e 
agli 11 milioni di bar, fiorai e 
fruttivendoli. In Italia insomma 
non sono solo i pensionati so
ciali a campare con 5-600mila 
lire al mese. FVa i commercian
ti al minuto (1 milione e 
128mila dichiarazioni Irpef) 
dichiara meno di 20 milioni il 
75,3% e solo una piccola pattu
glia, pari a meno dell'1%, di
chiara di guadagnare più di 
100 milioni all'anno. Gli unici 
cui gli affari vanno davvero be
ne. 

Del Turco: 
«Non ci sono 
alternative 
a Trentin» 

Dopo le dimissioni di Trentin - spiega il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del Turco (nella lotoj, iti un'intervista a l'E
spresso - «ci dovrà essere un chiarimento attraverso un dibat-
tivo difficile, aspro. Ma non vedo alternative alla riconferma 
di Trentin, non riesco nemmeno a immaginare l'ipotesi che 
gli venga a mancare la fiducia della maggioranza. Per quel 
che mi riguarda, ho fatto il segretario generale aggiunto del
la Cgil con Luciano I^ima, Antonio Pizzinato e Bruno Tren
tin. Basta e avanza È un ruolo che non intendo ricoprire con 
nessun altro segretario generale che dovesse succedere a 
Bruno». E mentre Giorgio Cremaschi («Essere Sindacato») 
dice che a settembre la discussione non dovrà riprendere 
dal «dopo accordo» e basta, «trascurando che in queste setti
mane ci sono migliaia di iscritti e attivisti che si domandano 
che senso abbia rimanere nella Cgil», il ministro del Lavoro 
Crislofon ha annunciato che la seconda lase della trattativa 
ripartirà il 3 settembre, con incontri bilaterali al ministero di 
Via Flavia. 

Contrattazione 
articolata, 
la moratoria 
c'è o no? 

Per il leader della Fim-Cisl, 
Gianni Italia, i metalmecca
nici non rinunceranno alla 
contrattazione aziendale II 
blocco degli integrativi pre
visto dall'accordo sul costo 
del lavoro - sostiene Italia -«è • 

^ , ~ ™ ' ^ ^ ™ ' superabile con comporta
menti realistici, collegando le dinamiche retributive agli an
damenti aziendali cosi come è già slato fatlo a luglio con la 
Zanussi». Italia si dice pessimista sulla possibilità che entro il 
15 settembre si arrivi a ridisegnare il sistema contrattuale e 
critica Cgil-Cisl-Uil per non aver spinto a marzo con convin
zione per un «accordo-ponte», per non aver imposto uno 
scambio tra controllo dei salari e garanzie per l'occupazio
ne, per aver accettato il rinvio della decisiva seconda parte 
del negoziato. E in casa Cgil, mentre il segretario confedera
le Angelo Airoldi l'intesa alla Zanussi «dimostra che non è 
pensabile un blocco totale e generale ^eìla contrattazione 
aziendale», e che dunque «il quadro non è cosi fosco come 
viene descritto», il suo collega Giuliano Cazzola racconta 
che «nel '66 gli industriali metalmeccanici riuscirono a vin
colare la contrattazione del premio di produzione Noi ci di
sperammo tanto; poi ci accorgemmo che era quella l'occa
sione per cominciare a contrattare i cottimi, l'organizzazio
ne del lavoro, le qualifiche, cosa che non avevamo mai fat
to». 

Generali prende 
il controllo 
di una compagnia 
peruviana 

lx' Assicurazioni Generali 
hanno acquisito il controllo 
della compagnia di assicu
razioni peruviana Atlas, por
tando la loro partecipazione 
azionana dal 19% al 57% del 
capitale L'Atlas, con sede in 

^ ™ — • — " Lima, e una delle più anti
che società assicurative peruviane, essendo stata fondata 
nel 189G, e rappresenta oggi, come incasso premi, circa il 
5% del mercato nazionale 

Ciarrapico: 
«Voglio allearmi 
con Cardini 
nella sanità» 

Giuseppe Ciarrapico ha ven
duto gran parte del suo im
pero, ma in un'intervista a 
Panorama rivela che il suo 
prossimo business sarà la 
sanità, in tandem con Gardi-
ni, che medila un aumento 

^ ^ ~ • " • " " " " " " " " * del capitale sociale della fi
nanziaria Bognanco e che a settembre lancerà un giornale 
(Abruzzo Oggi). «Con Cardini - allerma Ciarrapico - abbia
mo in testa un programma che prevede di realizzare un cen
tro diagnostico in ogni regione nella prima fase e poi in ogni 
provincia. Ogni centro non dovrebbe costare più di 10 mi
liardi». L'investimento complessivo si aggirerebbe sui 150 
miliardi, suddivìsi a metà con Cardini. 

È stata approvala ieri dalla 
Commissione Industria del 
Senato (in sede deliberan
te) la proposta di legge per il 
salvataggio delle aziende as
sicuratrici in cnsi, a partire 
dalla T'rrena, utilizzando il 
fondo «vittime della strada» 

gestito dall'Ina. La legge, presentata da De e Pds, potrebbe 
essere il pnmo passo per costruire un sistema di garanzie 
per gli utenti, rilanciando le compagnie aziendalmente sane 
ma mal gestite. «Sia chiaro - dice il pidiessino Renzo Gianot
ti - che la legge non può permettere che i responsabili della 
cattiva gestione si possano riappropnare di una compagnia 
risanata». Dunque dovrà intervenire la responsabilità del 
commissario straordinario, che dovrà valutare le offerte di 
acquisto, e del ministro. 

Ok del Senato 
alla legge 
per le aziende 
assicurative 
in crisi 

Polonia 
Fabbrica auto 
minacciata 
di bancarotta 

Il protrarsi dello sciopero, 
iniziato 17 giorni fa, nella 
fabbrica automobilistica 
Fsm di Tychy, dove viene 
prodotta la Cinquecento po
lacca, rischia di portare in 
qualsiasi momento alla di-

^ " ^ ' chiarazione di bancarotta 
dello stabilimento da parte di banche e di mettere in que
stione il contratto firmato con la Fiat Auto sulla creazione 
della joint-venture. L'indebitamento della Fsm è attualmen
te di Mmila miliardi di zloty, pan a circa un miliardo di dol
lari. La bancarotta della fabbrica implicherebbe la fine del
l'attività produttiva e la disoccupazione per 20mila persone, 
più altre 50mila delle ditte che cooperano con la Fsm. 

FRANCO BRIZZO 

CHE TEMPO FA 

Ba . 

^ A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Immediatamente ad 
ovest della vasta area di alta pressione che 
mantiene la cappa di caldo sulla nostra peni
sola si trova una perturbazione di origine at
lantica abbastanza energica che si estende 
dall'Europa sud-occidentalo alle regioni 
scandinave. Il movimento verso levante di 
questa perturbazione è ostacolato dalla pre
senza dell'alta pressione, comunque fra le 
giornate di domenica e lunedi riuscirà a pene
trare sia pure In parte sulle nostre regioni ad 
Iniziare da quelle settentrionali. Oltre al feno
meni che provocherà tale perturbazione do
vrebbe portare un po' di refrigerio In quanto 
alimentata da aria più fresca ed Instabile di 
origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO: In mattinata su tutte le re
gioni italiane cielo generalmente sereno o 
scarsamente nuvoloso. Durante le ore più cal
de formazioni nuvolose di tipo cumullforme in 
prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. Ancora temperature elevate 
specie sulle zone di pianura dell'Italia setten
trionale e su quelle dell'Italia centrale. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ad iniziare dalle regioni settentrio
nali addensamenti nuvolosi seguiti da piova
schi e temporali e diminuzione della tempera
tura. Tali fenomeni si estenderanno gradual
mente alle regioni dell'Italia centrale ad Ini
ziare dalla fascia tirrenica. Caldo e bel tempo 
sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

20 

21 

25 

22 

22 

20 

20 

26 

23 

23 

21 

20 

23 

21 

34 

36 

35 

35 
34 

32 

31 

33 

35 

35 

35 

30 

33 

30 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxoltes 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

17 

22 

20 

18 

17 

U 

6 

21 

28 

33 

30 

28 

22 

32 

21 

25 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

16 

23 

23 

21 

21 

25 

17 

24 

25 

28 

24 

20 

22 

2? 

15 

20 

15 

np 

18 

14 

14 

18 

32 

39 

34 

31 

31 

35 

29 

33 

35 

33 

31 

33 

35 

33 

29 

36 

26 

np 

33 

23 

30 

32 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Oro 

8.30 

9.10 

9.30 

9 45 

10.10 

11.10 

11.30 

15.30 
16.10 

17.10 

17.30 

ItaliaRadio 
Programmi 
Costo del lavoro: rimandati a 
settembre. L'opinione di U 
Ranieri 
Fectamblente '92. Da Grosse
to Marcello Volpato 
Milano: Tangentopoli non va 
In ferie. Con Edgardo Bonalu-
mi 
XXV Olimpiade. Servizi, com
menti e curiosità In dirotta da 
Barcellona 
Ex Jugoslavia. Intervenire: si 
o no? Filo diretto con Antonio 
Rubbl. Per partecipare telefo
nate al numeri 06/6791412 -
6796539 
Oc: l'estate del lunghi coltelli. 
Con Orazio M. Petracca 
Antimafia: Il decreto delle 
buone Intenzioni. Con Carmi
ne Mancuso e Carlo Palermo 
Weekend sport 
Riciclaggio: I soldi sporchi si 
lavano In «famiglia». Con A 
Jaimeson, F. Plro e M.A. Ca
labro (1* puntata) 
Musica: è lunga. In studio 
«Sei suol ex» 
XXV Olimpiade. Servizi, com
menti e curiosità in diretta da 
Barcellona 

ruiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
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6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L. 
L. 

165.000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri !.. 680.000 L. 343.000 
6 numeri • L. 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei Taunni, 19 

00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 400.000 
Commerciale festivo L. 515000 

Finestrella I» pagina fenale L. 3 300.000 
Finestrella 1- pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800 000 
Redazionali L. 700.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Fenah L 590.000 - Festivi L 670.000 

A parola Necrologie L. 4.500 
Partecip. Lutto L. 7.500 
Economici L. 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa in lac-simile. 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 

http://hrtf.ll

